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Onorevole Ministro dell’Università e della Ricerca, Onorevole Presidente della Regione 

Siciliana, Sua Eccellenza Signora Prefetto, Autorità Civili, Religiose e Militari, Magnifici 

Rettori, gentili ospiti. 

 

Sono lieto e onorato di potervi accogliere oggi alla solenne cerimonia d’inaugurazione del 

588° anno accademico del Siciliae Studium Generale che quest’anno si tiene nello 

splendido Monastero dei Benedettini, oggi sede del Dipartimento di Scienze 

Umanistiche. In un’occasione tanto speciale desidero non solo salutare, ma soprattutto 

ringraziare tutte e tutti coloro che hanno potuto dare un segno della loro vicinanza qui in 

quest’Aula Magna, così come chi è collegato in diretta streaming. Grazie di cuore a tutte 

e a tutti: colleghe, colleghi docenti e del personale tecnico amministrativo, studentesse e 

studenti. La vostra presenza rappresenta il segno tangibile che UniCt è innanzitutto una 

comunità viva e partecipe.  

Do adesso inizio a questa cerimonia di inaugurazione, introducendo il tema che abbiamo 

scelto. Onorevole Ministro, gentili ospiti, lo scorso anno, nel 2022, la Senatrice Elena 

Cattaneo ci ha permesso di rendere uno straordinario omaggio alle donne che operano 

in tutti i campi del sapere; oggi dedicheremo questa giornata alla ricorrenza dei 40 anni 

dall’istituzione del Dottorato di ricerca in Italia. E’, questo un anniversario importante, 

che renderemo speciale conferendo al Prof. Massimo Inguscio il primo Dottorato di 

Ricerca Honoris Causa di questo Ateneo. Tutto questo alla presenza anche di un’ampia 

rappresentanza di dottorandi e dottori di ricerca. 



FRANCESCO PRIOLO 
Inaugurazione Anno Accademico 2022-2023 
Venerdì 17 febbraio 2023 
Aula Magna "Santo Mazzarino" - Monastero dei Benedettini 

 

   

 2 

Il Professore Inguscio è scienziato di fama internazionale per le sue ricerche in fisica 

atomica e sulle tecnologie quantistiche. Ha insegnato in diversi Atenei e ricoperto 

prestigiosi incarichi, tra cui quello di Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

L’Università di Catania gli è particolarmente grata per il suo contributo alla crescita della 

Scuola Superiore dell’Ateneo, che oggi compie i suoi 25 anni dalla fondazione, nonché 

proprio alle attività del dottorato di ricerca in Fisica sin dai suoi primi cicli. 

La sua presenza e l’importante titolo che ci apprestiamo a conferirgli ci aiutano oggi a 

sottolineare concretamente quanto l’Università di Catania consideri strategico il più alto 

livello di formazione accademica. Sappiamo come il percorso che ha condotto 

all’istituzione e al riconoscimento dei corsi di dottorato in Italia sia stato più lungo e 

accidentato che nel resto di Europa, ma è un fatto che la percentuale di dottori e 

dottoresse di ricerca che oggi spendono il loro titolo al di fuori dell’ambito universitario è 

in crescita, e che anche il numero delle borse di studio è considerevolmente aumentato. 

Tutto questo grazie alla collaborazione sempre più stretta di enti di ricerca, aziende e 

istituzioni e, più di recente, grazie ai Fondi PON Ricerca e Innovazione, così come ai 

decreti ministeriali 351 e 352 e ai progetti del PNRR.  

Ma andiamo nello specifico ai dati dell’Università di Catania. Negli ultimi 5 anni i nostri 

corsi di Dottorato sono aumentati da 17 a 20, mentre le borse disponibili sono aumentate 

di oltre il 30%, passando da 163 a 213.   

Ma non è tutto. Oltre a investire importanti risorse anche nei periodi di maggiore austerity, 

le strategie che questa governance ha adottato per favorire l’internazionalizzazione dei 

corsi dottorali hanno dato i loro frutti. Oggi Catania accoglie dottorandi da circa 20 
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differenti Paesi e da ben 4 continenti: la loro presenza rappresenta per noi non solo un 

importante elemento di arricchimento culturale e scientifico, ma anche la base di nuove 

e sempre più fruttuose azioni di networking. Appare chiaro come il motto dell’Ateneo 

“Ovunque da qui” rappresenti per noi un impegno preciso a preparare al meglio la futura 

classe dirigente e chi ha scelto di imboccare la via della ricerca.   

Oggi i dottori di ricerca del 34° ciclo riceveranno le loro meritate pergamene. A loro 

desidero ricordare quanto ha affermato la grande scienziata tedesca Maria Goeppert 

Mayer, la seconda donna dopo Marie Slodowska-Curie a ricevere il premio Nobel per la 

Fisica: “Vincere il premio Nobel non è stato entusiasmante nemmeno la metà rispetto 

a fare il lavoro stesso”. Ragazzi, ragazze, siate sempre curiosi, non abbiate timore di 

percorrere strade poco o mai battute, e soprattutto ricordate: il percorso è sempre più 

importante del traguardo finale.  

  

Unict e il PNRR 

 

E il nostro percorso, quello che come comunità abbiamo seguito dal settembre 2019, è 

stato lungo, irto di ostacoli, ma estremamente ricco e importante. I primi anni, quelli che 

arrivano al 2021 – e che mi piace definire della “resilienza” – sono stati, sì, quelli delle sfide 

imposte dall’emergenza pandemica, ma soprattutto quelli del cambiamento. Subito ci 

siamo confrontati sull’istituzione di un nuovo paradigma che fosse costituito di regole 

certe e condivise: da allora abbiamo reso i più importanti processi decisionali trasparenti 

e democratici, il che ci ha permesso non solo di rifondare le nostre pratiche, ma anche di 
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ristabilire il rapporto fiduciario con il nostro territorio. I benefici sono sotto gli occhi di 

tutti. Difficilmente questo Ateneo potrà ritornare indietro.     

E il tempo della “ripresa”, quello dello scorso anno, poggia le sue basi proprio sul lavoro 

continuo, silenzioso, di cui ho appena detto. Nel 2022 abbiamo riaperto le nostre aule, i 

nostri laboratori e le nostre biblioteche, incoraggiando studenti e studentesse a viverli 

appieno come in passato, ma soprattutto abbiamo lavorato duramente per raccogliere le 

sfide del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che a me, però, piace chiamare con 

l’identificativo comunitario: Next Generation EU.   

E noi di UniCT siamo riusciti nel nostro intento. Abbiamo messo a frutto le nostre 

competenze, la nostra capacità progettuale e siamo riusciti a fare massa critica. Lo 

abbiamo fatto non solo per le straordinarie occasioni di sviluppo che questo piano offre, 

ma perché questo è in linea con i valori in cui crediamo e con la nostra missione sociale. 

Le azioni che abbiamo messo in campo lo scorso anno mostrano chiaramente come 

UniCt sia impegnata sul territorio e stia costruendo anche a beneficio delle future 

generazioni.  

Dicevo, abbiamo lavorato duramente, abbiamo fatto un grande lavoro di squadra, anche 

in stretta collaborazione e sinergia con gli altri Atenei siciliani, e i risultati sono arrivati. E’ 

con giustificato orgoglio – ma anche per dovere di riconoscenza verso tutte quelle 

colleghe e quei colleghi che si sono impegnati nella programmazione e nella stesura dei 

progetti – che confermo che oggi UniCt è presente in 20 progetti finanziati di diretta 

emanazione del Pnrr, e che ha ottenuto un totale di oltre 120 milioni di euro di 

finanziamento. 
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I dettagli sono riportanti nella grafica alle mie spalle. UniCt è coinvolta 

• in 3 Centri nazionali per la ricerca su 5 complessivi 

• in 8 su 14 Partenariati estesi 

• in 2 Ecosistemi dell’innovazione al sud  

• nel progetto Just Smart, nell’ambito dell’Ufficio del processo 

• in 3 progetti sulla Sanità del Ministero della Salute 

• In 1 progetto del Piano complementare su innovazione medica.  

• In 1 Ecosistema dell’innovazione su 11 finanziati 

• In 1 progetto di Orientamento 

 

I progetti, lo vedete, sono numerosi e tutti diversi, ma in quest’occasione potrò 

soffermarmi solo su due: l’Ecosistema dell’Innovazione Samothrace e il progetto che 

abbiamo voluto chiamare OUI - Ovunque da qui.  

Inizierò dal primo, da Samothrace, di cui l’Ateneo è capofila, che riunisce 28 partner e, 

che grazie alla leva delle tecnologie abilitanti della micro e nano elettronica, si articolerà 

in 9 progetti ‘raggio’, che interesseranno sei aree di applicazione strategiche per 

l’economia e la società di questa regione: Energia, Ambiente, Smart Mobility, Sistemi 

intelligenti per l'agricoltura di precisione, Salute e Beni culturali. Il finanziamento triennale 

che abbiamo ottenuto – per cui è stato fondamentale il ruolo della Regione Siciliana e la 

partnership fra tutte e quattro le università siciliane – ci permetterà di procedere 

all’assunzione di 115 ricercatori e all’attivazione di 70 borse di dottorato di ricerca.  
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E ancora più puntato sui giovani, sulle nuove generazioni, è un secondo progetto OUI -

Ovunque da qui. All’origine di questa nostra sfida progettuale è uno dei dati più 

drammatici delle periodiche rilevazioni Ocse: nel nostro Paese i laureati nella popolazione 

fra i 30 e i 34 anni rappresentano solo il 27%, a fronte, per la stessa fascia di età, di una 

media europea del 40%. 

Onorevole Ministro, nell’intento di contribuire a colmare questo divario, stiamo già 

investendo i fondi Pnrr destinati all’Orientamento attivo nella transizione scuola-

università per offrire a 5mila alunni e alunne dell’ultimo triennio della scuola superiore 

l’opportunità di consolidare le competenze utili all’inserimento nel mondo universitario e 

del lavoro. Si tratta di un’opportunità importante che permetterà loro anche di prendere 

coscienza dei propri talenti, svilupparli e orientarli verso i percorsi più giusti in vista del 

loro futuro. 

 

Progetti, quindi, che hanno segnato una parte significativa delle nostre azioni lo scorso 

anno, le cui ricadute potranno essere viste solo nel prossimo futuro. Intanto, per porre le 

basi di una ridisegnazione strutturale dell’Ateneo, abbiamo steso un ambizioso piano 

straordinario per l’edilizia destinato a cambiarne il volto.   

Il dato più rilevante è legato ai fondi: stiamo mobilitando circa 170 milioni di euro, in 

buona parte ottenuti attraverso bandi competitivi. 

Ripeto, gli effetti anche di questa azione potranno essere goduti nei prossimi anni, ma è 

un fatto che UniCt è già un ‘cantiere aperto’. Sono, infatti, in fase di ristrutturazione in 

chiave antisismica ed energetica numerosi importanti sedi dipartimentali tra cui edifici 
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storici come Palazzo Boscarino, situato al centro di Catania, e strutture che 

rappresentano il cuore pulsante della Cittadella universitaria. Il nostro piano, però, 

interessa anche la nostra sede storica di Siracusa: dopo la recente riapertura di Palazzo 

Chiaramonte, che ospita la Scuola di specializzazione in Beni archeologici, con i suoi 100 

anni la più antica in Italia, procederemo, infatti, alla ristrutturazione di Palazzo 

Impellizzeri, e soprattutto, a partire da giugno, a quella della Caserma Abela nell’Isola di 

Ortigia. L’intento è quello di mettere a disposizione dei nostri docenti e degli studenti del 

Polo di Architettura e Patrimonio culturale sedi che servano davvero le loro missioni 

formative e di ricerca. Andremo incontro a qualche disagio per i prossimi tre anni, ma vi 

assicuro che ne varrà decisamente la pena. 

E ancora, in un quadro complesso, in cui la necessità di nuovi spazi da dedicare alla 

didattica e alla ricerca – aule, laboratori, aule studio, biblioteche – si fa sempre più 

urgente, il nostro impegno è stato e continua a essere volto al potenziamento e allo 

sviluppo.   

Per questa ragione, grazie a due accordi virtuosi con la Regione siciliana e con l’azienda 

ospedaliera Garibaldi, lo scorso anno abbiamo acquisito in comodato d’uso alcuni plessi 

dismessi dell’ex ospedale Vittorio Emanuele, in pieno centro storico e contigui a questo 

Monastero dei Benedettini, e una parte importante dell’ex ospedale Ascoli Tomaselli, a 

ridosso dei dipartimenti medici e scientifici della Cittadella universitaria. I progetti che 

abbiamo presentato ci permetteranno di ricavare ben 5 mila nuovi posti aula e oltre 600 

nuovi posti letto distribuiti nelle due strutture, raddoppiando così i posti letto assegnati 
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dall’Ersu per gli studenti e le studentesse fuori sede. In questo modo recupereremo anche 

edifici abbandonati, riqualificandoli e restituendoli al territorio. 

 

Unict e il Territorio 

 

Questo per dire che la cifra distintiva dello scorso anno accademico è stata la forte spinta 

progettuale che ci ha permesso di dare inizio a un’azione di profondo risanamento e 

sviluppo anche a beneficio delle future generazioni. In un momento, però, in cui la città 

di Catania attraversa uno dei periodi più difficili della sua storia più recente, abbiamo 

ritenuto indispensabile dare una risposta concreta anche ai bisogni del nostro territorio. 

Proprio qualche giorno fa, in una Cattedrale gremita di fedeli accorsi da tutta la Sicilia per 

celebrare la festa di Sant’Agata, l’Arcivescovo di Catania, Monsignor Renna, ha richiamato 

la classe politica e le istituzioni a un’azione forte di risanamento della città. Rispetto a 

questo accorato appello, posso assicurare che l’Antico Studium Generale continuerà a 

rappresentare il baluardo culturale di questo territorio, contribuendo in maniera incisiva 

anche al miglioramento sociale.  Per questo, in difesa della legalità e del valore 

dell’istruzione, sempre lo scorso anno, abbiamo preso parte attiva insieme alle principali 

istituzioni cittadine nell’Osservatorio metropolitano contro la dispersione scolastica 

coordinato dalla Prefettura di Catania, e abbiamo creato un polo universitario 

penitenziario che ad oggi consente a 70 iscritti, temporaneamente reclusi in istituti di 

detenzione, di frequentare gratuitamente lezioni universitarie e conseguire il titolo di 

laurea. In un momento, poi, di forte crisi anche internazionale, UniCt ha aderito al 



FRANCESCO PRIOLO 
Inaugurazione Anno Accademico 2022-2023 
Venerdì 17 febbraio 2023 
Aula Magna "Santo Mazzarino" - Monastero dei Benedettini 

 

   

 9 

progetto University Corridors for Refugees, accogliendo studenti e studentesse 

rifugiati dalle regioni più tormentate del nostro pianeta.      

Sensibile ai bisogni del territorio e inclusivo di ogni differenza, questo Ateneo è fatto di 

eccellenze scientifiche – come quelle, ad esempio, che hanno portato alla scoperta delle 

mura di Hammurabi di Babilonia e ai primi trapianti d’utero in Italia – e promuove le azioni 

di Terza missione che in questo momento storico contribuiscono maggiormente a 

soddisfare la sete di cultura di questa città. Anche qui, il ventaglio di proposte che 

abbiamo offerto è davvero molto ampio e la risposta dei catanesi continua a essere forte 

e calorosa: la nostra rete museale attrae ogni anno oltre centomila visitatori e gli eventi 

organizzati da Città della Scienza e dal CUT, il nostro Centro Universitario Teatrale, 

registrano un successo di pubblico sempre crescente e trasversale, intergenerazionale. 

Anche quest’anno, poi, contiamo di proporre un ricco calendario di spettacoli artistici di 

livello nell’ambito dell’ormai storica Rassegna estiva Porte Aperte.      

 

Conclusione 

 

Mi avvio alla conclusione. Il percorso che ho tracciato oggi, fatto di immagini, dati e 

rimandi alla forte spinta ideale che anima questa governance e l’intera comunità UniCt, 

non può che completarsi con una riflessione su cosa è oggi l’Università di Catania. Sono 

giunto ormai a poco più di metà del mio mandato rettorale e, nonostante le difficoltà e 

gli ostacoli, considero il bilancio decisamente positivo. Questo Ateneo è altro rispetto a 

quello che ho preso in carico nel 2019. E non solo per il bilancio in attivo, frutto di una 
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gestione virtuosa delle risorse, e la soluzione definitiva di alcuni problemi storici come il 

precariato del personale tecnico-amministrativo. Ma soprattutto per la capacità che 

UniCt ha dimostrato di cambiare il paradigma di ogni processo decisionale, dalla 

programmazione dell’organico alla riforma e allo sviluppo dell’offerta formativa. Le nostre 

parole chiave sono collegialità e trasparenza nel rispetto di regole chiare e certe; la nostra 

ottica è quella di guardare alle reali necessità scientifiche dell’Ateneo e alle esigenze del 

territorio. Ringrazio i colleghi e le colleghe docenti e del personale tecnico amministrativo 

che hanno sostenuto me e la governance nella scelta di imprimere questo nuovo corso, ma 

desidero qui, alla presenza dei nostri giovani, richiamare tutte e tutti ancora al massimo 

senso di responsabilità. Perché il cambiamento modifichi la base stessa delle nostre 

pratiche quotidiane è necessario riflettere sulla vera missione che siamo chiamati a 

svolgere come ricercatori, docenti, dirigenti e amministratori. Invito tutte e tutti a 

riscoprire il senso di appartenenza alla nostra istituzione e a anteporre sempre il bene 

comune agli interessi personali.  

Ci attendono nuove sfide e la via da percorrere è ancora lunga. Abbiamo già dimostrato 

di sapere cambiare e di possedere le competenze e le capacità progettuali necessarie a 

superare i limiti geografici e strutturali di questo nostro territorio. Continuiamo a farlo. 

Per questo Ateneo glorioso, per noi stessi e soprattutto per il futuro dei nostri giovani.  

W l’Università di Catania 


